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Si stringe la tenaglia di ferro e fuoco intorno ai campi profughi palestinesi 

Oltre 200 morti nell'ultimo bombardamento 
Anche ieri Israele ha sparato su Beirut 

L*OLP denuncia la nuova violazione della tregua - Si fa sempre più drammatica la situazione sanitaria: manca l'acqua e gli ospe
dali non sono più in grado di curare i feriti - Habib spera ancora di trovare una soluzione «entro due o tre giorni» 

BEIRUT — SI spara ancora 
a Beirut. Alle 6 della mattina 
le cannonate sparate dalle 
navi Israeliane al largo di 
Beirut hanno rotto 11 cessate 
il fuoco (il nono) entrato In 
vigore alle 17 di domenica 
scorsa dopo 11 più massiccio 
bombardamento della capi
tale libanese dall'Inizio dell' 
assedio. Nel settore sud della 
citta assediata si continua a 
sparare mentre gli Israeliani 
sono nuovamente avanzati 
verso il campo profughi di 
Burj El Barajtneh occupando 
nuove posizioni verso 11 vil
laggio sciita di Ouzal sulla 
costa, dopo aver oltrepassato 
l'aeroporto. I carri armati di 
Tel Aviv si trovano ormai a 
diretto contatto del campi 
dove vivono decine di mi
gliala di rifugiati palestinesi. 
In un comunicato diramato 
a mezzogiorno l'OLP accusa 
gli israeliani di aver violato 
la tregua con continui can
noneggiamenti e ha dichia
rato Israele responsabile del
la violazione del nono cessa
te 11 fuoco. 

Secondo il bilancio fatto 
dalle autorità libanesi sono 
2381 civili morti nel bombar
damento israeliano di dome
nica e 480 i feriti. Secondo un 
bilancio militare pubblicato 
dall'agenzia palestinese 
«Wafa» sono 180 mila i 
proiettili e le bombe caduti 
su Beirut nelle 14 ore dell'at
tacco israeliano alla città. Da 
parte israeliana, un comuni
cato militare parla di tre sol
dati israeliani uccisi e nove 
feriti nel corso dell'attacco. 
Infine, un portavoce militare 
di Damasco ha Ieri afferma-
to che due soldati siriani so
no morti e altri quattro feriti 
combattendo contro le forze 
israeliane a Beirut ovest 

La popolazione di Beirut 
ovest ha approfittato della 
incerta tregua di ieri per sep
pellire 1 suol morti e fare la 
scorta di quel pochi viveri 
che è ancora possibile trova
re per prepararsi ad un nuo
vo attacco. Decine di edifici 
bruciano ancora nella città. 
Non c'è acqua per spegnere 
gli incendi. Interi quartieri 
(Mazra, Fakhanl, Rauche, 
Ramlet El Belda) sono ridot
ti a cumuli di macerie. La 
«foresta dei pini», 11 parco più 

famoso del Libano, ricorda le 
Immagini della guerra del 
Vietnam: bombe al fosforo e 
al napalm hanno carboniz
zato gli alberi secolari sotto 1 
quali si trovavano 1 carri ar
mati siriani della «forza ara
ba di dissuasione». 

Ma è la situazione sanita
ria quella più preoccupante. 
L'ospedale di Barblr, uno del 
maggiori della città, è stato 
colpito. OH ospedali possono 
occuparsi soltanto del casi 
più gravi, per mancanza di 
spazio e di attrezzature. Chi 
bene o male può reggersi In 
piedi viene rimandato a ca
sa, se ha ancora una casa. Il 
numero del senzatetto è an
cora aumentato e decine di 
famiglie dormono nelle can
tine o sul marciapiedi di quel 
che rimane ancora della cit
tà. Anche la casa dell'ex-prl-
mo ministro libanese Saeb 

Messaggio 
di Colombo 
a Shamir: 
rispettate 
la tregua 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri Colombo ha inviato 
ieri un messaggio al mini* 
atro degli Esteri israeliano 
Shamir. Nel messaggio, tra 
l'altro, si afferma: «Solo il ri
spetto della tregua, indi* 
epensabile per consentire u-
n'opera umanitaria verse 
popolazioni terribilmente 
colpite, potrà gradualmente 
condurre a quelle migliori 

Krospettive in Libano e in 
ledio Oriente, a favore del

le quali anche l'Italia si sen
te profondamente impegna
ta*. E ancora: «Evitare la to
tale distruzione della capi
tale libanese è la premessa 
per la necessaria restaura
zione di quel martoriato 
paese e quindi anche per 
una sistemazione negoziale 
in Medio Oriente che tenga 
anche conto delle aspirazio
ni palestinesi*. 

Salam, che funge da media
tore tra l'OLP e l'Inviato a* 
merlcano Habib, è stata 
sventrata da una cannonata. 
Senza acqua, senza energia 
elettrica, senza benzina per 
la raccolta dei rifiuti, Beirut 
è ridotta a un enorme Im
mondezzaio. Il pericolo di 
una epidemia non è mal sta
to cosi vicino. 

Ieri intanto le forze Israe
liane hanno fatto affluire 
rinforzi di carri armati nel 
centro di Beirut al punti di 
passaggio tra 11 settore est e 
ovest II corrispondente del
l'agenzia americana «AP» ha 
riferito di aver visto nella 
notte 30 carri armati israe
liani prendere posizione al 
crocicchio del Museo nazio
nale dove si congiungono 1 
due settori della città. A sua 
volta il fotografo dell*«AP» 
William Poley ha visto giun
gere al margini di Beirut o-
vest 80 tra pezzi di artiglieria 
da 155 mm. e carri armati. 
Egli ha chiesto a un portavo
ce israeliano che ci facevano 
In quel punto 1 mezzi coraz
zati e i cannoni. «Per il caso 
In cui decidessimo una eser
citazione», è stata la risposta. 

Sul plano politico sono ri
prese ieri le trattative tra 11 
governo libanese, l'OLP e r 
Inviato americano Habib per 
fissare le condizioni di un ri
tiro del guerriglieri palesti
nesi da Beirut II giorno pre
cedente, il primo ministro li* 
banese Shaf ik Wazzan aveva 
rifiutato di vedere Habib e 
un suo collaboratore aveva 
dichiarato che «l'attacco 1-
sraellano aveva suonato la 
campana a morto per il ne
goziato*. Tuttavia, secondo 
la radio libanese, Habib ha 
informato ieri Israele che 
spera di raggiungere «risul
tati concreti entro due o tre 
giorni». D'altra parte, nel 
Kuwait, il capo del diparti
mento politico dell'OLP Fa-
ruk Khadduml ha dichiara
to che i guerriglieri si ritire-
rano solo se tutti i punti della 
dichiarazione di Gedda della 
Lega araba verranno appli
cati, e cioè se ci sarà 11 ritiro 
israeliano dai dintorni di 
Beirut e garanzie per la sicu
rezza del campi dei rifugiati 
palestinesi. 

LONDRA — Quali sono 1 veri 
fini dell'invasione Israeliana 
in Libano? Secondo rivelazio
ni fatte dal quotidiano ingle
se «Observer», che cita un al
to funzionario della Casa 
Bianca, gli obbiettivi politici 
e militari dell'invasione ini
ziata il 6 giugno scorso ven
nero fissati nel mese di mag
gio in un incontro tra l'allora 
segretario di stato Alexander 
Haig e il ministro della dife
sa israeliano Sharon. Gli ob
biettivi allora concordati sa* 
rebbero stati i seguenti: ripu
lire il Libano dalla presenza 
dell'OLP, espellere i siriani 
dal Libano e dare mano libe
ra a Israele in Cisgiordania 
(West Bank). - - . '• 

Secondo l'articolo del-
l'«Observer» (pubblicato il 1° 
agosto), l'annessione della 
Cisgiordania, che di fatto 
porrebbe fine agli stessi ac
cordi di Camp David, è il 

U«Observer»: 
il vero scopo 
di Israele è 

annettersi la 
Cisgiordania 

principale obbiettivo del di
segno ultranazionalistico ed 
espansionistico di Begin e di 
Sharon. La liquidazione del
l'OLP in Libano dovrebbe 
servire, afferma il giornale 
inglese, a facilitare la sotto
missione dei palestinesi che 

'j vivono nei territori occupati 
della Cisgiordania. 

In questo senso si è espres
so il nuovo ministro israelia
no Yuval Ne'eman, che fa 
parte del «Tehiya», partito di 
ultra-destra entrato nella 

Delegazione Cee in Usa 
per l'acciàio, più duro 
lo scontro sul gasdotto 

Davignon e Haferkamp cercheranno di allacciare un negoziato 
Pesanti critiche alla linea delle sanzioni contro l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I membri della Commissione CEE Davignon e Haferkamp partono oggi alla volta di 
Washington per tentare di negoziare un accordo sulle esportazioni europee di acciaio negli Stati Uniti. 
Questa settimana dovrebbe essere decisiva per la soluzione della lunga contesa che è diventata uno dei 
punti di maggior attrito tra l'Europa comunitaria e gli Stati Uniti. Ma non solo per l'acciaio. I due 
commissari europei dovrebbero avere, a Washington, anche un incontro con il segretario al Diparti
mento di Stato Shultz con il quale dovrebbero discutere delle esportazioni europee di attrezzature per 
il gasdotto siberiano per le quali gli USA hanno imposto l'embargo, minacciando sanzioni contro 
le aziende e i paesi recalcitranti 

coalizione governativa nel 
giorni scorsi mentre Teserei* 
to israeliano stringeva il suo 
assedio intorno a Beirut 
«Questa guerra ha due aspet
ti — ha dichiarato Ne'eman 
dopo il suo ingresso al gover
no —, il primo riguarda il Li
bano, il secondo è la creazio
ne di una situazione in cui 
praticamente non ci sarebbe 
più alcun posto disponibile, 
se non la Giordania, per 
creare uno stato palestinese». 
Il nuovo ministro israeliano 
ha aggiunto che «ora biso
gna utilizzare ogni giorno e 
ogni mese per accelerare la 
colonizzazione ebraica della 
Giudea Samaria (Cisgiorda
nia) e di Gaza*. 

Dopo il Libano, secondo 1' 
articolo deH'«Observer», sa
rebbe quindi l'annessione 
della Cisgiordania e di Gaza 
e il tentativo di destabilizza
zione della Giordania il prin
cipale obbiettivo israeliano. 

Manifesto 
del PCI 

per la pace 
nel Libano 

ROMA — La direzione del 
PCI ha diffuso questo mani
festo che verrà affisso in tut
to 11 paese «Beirut: fermare la 
strage. " Cessi Immediata
mente l'aggressione israelia
na al Libano. Le truppe l-
«raellane hanno bombarda* 
to la città lanciando migliala 
di bombe e uccidendo centi
naia di cittadini innocenti. Si 
levi dal Paese la voce e la vo
lontà di pace del popolo ita
liano. Il governo riconosca 
l'organizzazione per la Libe
razione della Palestina, sol
leciti un'azione dei paesi eu
ropei nel confronti - degli 
USA percbArtmuovano il so
stegno alla politica di Begin,' 
operi per il reciproco ricono
scimento tra OLP e Israele». 

S'incontrano 
oggi 

Casaroli 
e Reagan 

ROMA — La situazione del 
Medio Oriente sarà l'argo
mento principale che verrà 
discusso dal cardinale Ago
stino Casaroli, segretario di 
Stato del Vaticano, con il 
presidente Ronald Reagan, 
con cui si incontrerà oggi. 
Tra gli altri argomenti che 
saranno al centro dell'Incon
tro, ci saranno sicuramente 1 
più delicati tomi internazio
nali, in particolare la Polo
nia. Lo ha confermato ieri lo 
stesso cardinale Casaroli, al
la sua partenaa per Washin
gton. Il segretario destato 
«lei Vaticano si incontrerà 
anche con diversi vescovi e 
cardinali statunitensi. 

Lord inglese 
critica il 

sostegno USA 
a Tel Aviv 

LONDRA — Lord Christo
pher Mayhew, parlando ieri 
alla Camera dei Lord Inglese 
ha affermato che gli Stati Ug
niti non sono del tutto estra
nei ai «crimini di guerra 
compiuti dagli israeliani 
contro la popolazione di Bei
rut». Lord Mayhew ha anche 
chiesto al governo Thatchéf 
di far pressione sugli Stati U-
nltl affinché venga bloccato 
U traffico di armi e di bombe 
al fosforo destinate alle trup
pe israeliane che assediano 
l'OLP. Lord Belstead, mini
stro di Stato del «Foreign Of
fice», ha risposto affermando 
che la Gran Bretagna appog
gia la missione di pace di Ha
bib in Medio Oriente e chiede 
il ritiro delle truppe israelia
ne e palestinesi da Beirut. -

Interrogativi sulle ragioni del golpe fallito 

Kenya: dura repressione 
dopo la rivolta fallita 

NAIROBI — Il primo colpo di Stato in Kenya dopo l'indipen
denza, raggiunta nel 1963, è sicuramente fallito. Il presidente 
Daniel Arap Moi ha ripreso il controllo della situazione, gra
zie all'appoggio di gran parte dell'esercito e della polizia. 

Ieri mattina alcuni cecchini ribelli continuavano a sparare 
In alcuni punti della capitale ma si trattava con ogni eviden
za delle ultime sacche di resistenza. Fonti governative hanno 
confermato ieri che i circa 800 esponenti dell'aviazione erano 
stati arrestati. Il leader del fallito golpe, il colonnello Odlpo, 
non sarebbe stato ancora catturato. Rispetto alle prime noti
zie il numero delle vittime negli scontri appariva ieri assai 
più elevato. Decine di studenti sarebbero stati uccisi-1 morti 
e i feriti tra i civili sono stati sicuramente numerosi. La batta
glia tra i ribelli e le forze rimaste fedeli al presidente Daniel 
Arap Mot, infatti, è stata molto cruenta anche nel centro di 
Nairobi. Particolarmente dura la repressione contro gli stu
denti che avrebbero, secondo il governo, partecipato alla ri
volta. Le due università principali sono state chiuse. 

Il tentativo di colpo di Stato in Kenya ha colto di sorpresa 
diplomatici e osservatori. Nessuno ignorava il fermento che 
era cresciuto tra gli studenti negli ultimi mesi ed era noto il 
malessere sociale a causa dell'aggravamento della situazione 
economica. 

Ma nessuno immaginava che all'interno delle forze armate 
gruppi di ufficiali stessero preparando un golpe in uno dei 
paesi africani più noto per la sua tradizionale stabilità politi
ca. Non sono ancora del tutto chiare, comunque, le motiva
zioni che hanno mosso i ribelli. Corrono voci su possibili 
appoggi dall'estero ma la loro eventuale provenienza non è 
chiara. 

Ieri il governo dell'Uganda ha decisamente smentito le voci 
Inglesi di un suo appoggio ai militari golpisti del Kenya. La 
matrice del fallito colpo di Stato va comunque ricercata negli 
ambienti politici e sociali del paese che non hanno approvato 
la scelta dall'attuale presidente Moi. 

Colombo in vìsita 
nell'America latina 

ROMA — Il ministro degli e-
steri on. Emilio Colombo è par
tito ieri mattina da Roma di
retto a Lima, per l'annunciata 
visita ufficiale di otto giorni 
nell'America latina. Prima tap
pa del viaggio sarà Lima, dove 
il ministro Colombo si tratterrà 
due giorni, oggi e domani, su 
invito del collega peruviano Ja-
vier Arias Stella. Successiva
mente il ministro degli esteri i-
taliano farà una visita ufficiale 
in Brasile, dal 5 al 7 agosto, do
ve avrà incontri con il collega 
brasiliano Romiro Saraiva 
Guerreiro. Ultima tappa del 
viaggio sarà l'Argentina, Il mi
nistro Colombo si recherà a 
Buenos Aires su invito del mi
niatro dagli esteri argentino 

Juan Agnine Lanari, dal giorno 
8 fino al giorno 10 agosto. 

Il complesso delle tre visite 
— si fa notare negli ambienti 
della Farnesina — sarà rocca-
sione di una diretta generale 
Sresa di contatto del ministre 

egli esteri italiano con la o-
dieraa realtà della regione lati
no-americana. Si tratta di un'i
niziativa cui si annette, a Ro
ma, particolare importanza, 
dati gli speciali vincoli che lega
no lltalia al subcontinente, ut 
considerazione della situazione 
politica ed economica intema
zionale, e particolarmente della 
congiuntura che il mondo lati-
nò-americano sta attraversan
do all'indomani del conflitte 
anglo-aigentino. 
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Ancora 
in forse 
il vertice 
dell'OUA 
a TYipoli 

TUNISI — Anche se un co
municato, emesso ieri dalla 
Direzione per l'informazio
ne e la stampa dell'OUA 
(Organizzazione dell'unità 
africana) e trasmesso dalla 
agenzia libica «Jana». so
stiene che «la Conferenza 
al vertice dell'OUA a svol
gerà nel luogo e nella data 
prevista*. Crescono i dubbi 
sul fatto che la riunione dei 
capi di Stato si possa tenere, 
come previsto, dal 5 all'8 a-
gosto a Tripoli. La situazio
ne in Kenya, d'altra parte, 
rende ancora più proble
matica la possibilità che il 
vertice si tenga nei prosa
mi giorni. Come è noto il 
«vertice» doveva essere 
preceduto da una confe
renza preparatoria a livello 
ministeriale che non si è te
nuta a causa delle polemi
che che dividono i paesi 
membri dell'OUA. Punto 
nodale di queste polemiche 
l'opposizione di diversi sta
ti africani all'ammissione 
della Repubblica araba sa-
haraui democratica 
(«RASD») quale cinquantu-
nesimo stato membro dell' 
organizzazione, n Marocco, 
in particolare, in guerra 
contro il Fronte Polisario 
di cui è espressione la 
RASD, si oppone in tutti i 
modi alla presenza di una 
delegazione del Polisario ai 
lavori dell'OUA. 

Altra ragione di tensione 
è la prevista elezione di 
Gheddafì alla carica di 
presidente per il prossimo 
turno annuale dell'OUA. 
Nelle ultime ore, nuovi dis
sidi sono sorti anche tra i 
paesi che pure si dichiara
no d'accordo .sia con l'am
missione della RASD che 
con l'eledone del leader li
bico Gheddafi. 

Le perdite si conterebbero a decine di migliaia 

Sempre più sanguinosa 
l'offensiva su Bassora 

Cedeveti eul campo di battaglia ed est di 

KUWAIT — Un Intenso cannoneggiamento 
di Bassora e di alcuni centri di confine tra 1 
due paesi da parte delle forze iraniane; una 
serie di contrattacchi da parte degli Irakeni 
contro le truppe di Teheran che erano riusci
te a infiltrarsi, nel corso dell'ultima offensi
va, al di là degli appostamenti difensivi a 
protezione della riva destra dello Shatt-el-
Arab. È11 quadro che emerge dalle Informa
zioni — come al solito estremamente discor
danti — che vengono diffuse a Baghdad e a 
Teheran sulle operazioni militari nel golfo. 

Anche I bilanci delle perdite appaiono mol
to diversi, ma dalle cifre diffuse sia dagli ira
keni che dagli Iraniani traspare però la realtà 
agghiacciante del massacro. Baghdad parla 
di oltre 27 mila persiani uccisi soltanto nelle 
ultime offensive scatenate dopo la ripresa del 
conflitto dopo lunghi mesi di tregua di fatto. 
6.409 nemici — sempre secondo 11 comando 
militare Irakeno — sarebbero stati uccisi nel 
combattimenti degli ultimi treglornl. Tehe
ran smentisce queste cifre, ma 1 particolari 
che vengono resi noti sulla tattica militare 
adottata per sfondare le linee avversarie, ac
creditano comunque l'ipotesi di perdite 
straordinariamente alte. OH Iraniani, Infatti, 
usano ammassare grandi quantità di soldati 
che poi vengono lanciti allo sbaraglio oltre le 

trincee degli irakeni. Ciò rende estremamen
te facile — almeno cosi si sostiene a Baghdad 
— il loro accerchiamento e la loro distruzio
ne quando si trovano lontani dalle loro po
stazioni di partenza e ben in profondità nel 
territorio controllato dagli irakeni. 

Quanto alle perdite di questi ultimi, le fon
ti di Teheran non forniscono cifre complessi
ve, ma anch'esse debbono essere molto pe
santi sia tra I militari che tra i civili delle 
città più vicine al confine che sono state ripe
tutamente bombardate dall'aviazione e col
pite dall'artiglieria, 

Sul plano politico, c'è da registrare una di
chiarazione del vice primo ministro irakeno 
Taha Yassln Ramadan, il quale. In un'inter
vista a un giornale di Baghdad, ha sferrato 
un pesante attacco agli USA, che ha accusato 
di ostilità verso llrak e di alutare militar
mente l'Iran «a mezzo terzi*. I «terzi» sarebbe
ro gli israeliani, che più volte Baghdad ha 
accusato di aiutare segretamente Teheran. 
Yassln Ramadan ha riconfermato «l'amici
zia* del proprio paese con l'Unione Sovietica, 
esprimendo l'augurio che essa si estenda an
cora. 

C'è da ricordare che sia Mosca che Wa
shington hanno mantenuto finora un atteg
giamento molto cauto in relazione alla guer
ra tra 1 due paesi del Golfo. .-

ad applicarlo. 
È dunque in sostanza l'intero 

contenzioso economico e politi
co CEE-USA che torna in di
scussione questa settimana. 
Davignon e Haferkamp tra
smetteranno, tra l'altro, al se
gretario di Stato americano le 
conclusioni alle quali sono per
venuti gli esperti della commis
sione a proposito della esten
sione delle sanzioni USA alle e-
spoliazioni di tecnologie e at-

i trezzature per il gasdotto sibe
riano. Le conclusioni sono e-
stremamente severe nei con
fronti della decisione america
na. Essa viene giudicata «ina
spettata» e non corrispondente 
alle previsioni di sviluppo della 
linea americana, ma anche «lar
gamente inefficace» perché non 
otterrebbe altro risultato che 
quello di spostare al massimo 
di tre anni la realizzazione del 
gasdotto sovietico. La decisio
ne inoltre viene definita danno
sa agli interessi europei «negli 
intenti», perché mira a limitare 
la diversificazione delle fonti 
europee di energia, e «nei fatti» 
perché blocca contratti e lavoro 
già in atto e perché comporterà 
,per alcuni paesi come l'Italia 
costi energetici più alti (si cita 
anche il fatto che la mancata 
concorrenza del gas sovietico 
farà salire il costo del gas alge
rino). 

Sul piano politico, la decisio
ne viene giudicata «contropro
duttiva» perché spingerà l'U
nione Sovietica ad uno sforzo 
eccezionale per realizzare mag
giore autonomia tecnologica, 
«contraddittoria» con altri a-
Bpetti della politica americana 
(si cita il rinnovo del contratto 
per la esportazione di grano a-
mericano verso l'URSS), «dan
nosa» allo sviluppo di amiche
voli e reciprocamente vantag
giose relazioni fra la CEE e gli 
Stati Uniti e infine tale da favo
rire ì tentativi sovietici di ac
centuare i malintesi tra gli USA 
e i suoi alleati. 

Le conclusioni della commis
sione sono accompagnate da 
una corposa documentazione, 
dalla quale risulta in sostanza 
che i contratti per la fornitura 
di gas sovietico alla Germania 
federale, alla Francia, all'Italia, 
al Belgio e alla Grecia non ac
centueranno la dipendenza e-
nergetica europea dall'Unione 
Sovietica, essa, anzi, verrà ri
dotta in termini relativi Negli 
ambienti comunitari non ci si 
nasconde che le discussioni su 
questo argomento saranno e-
stremamente difficili e delica
te. 

Qualche maggiore prospetti
va di raggiungere un accordo ai 
è delineata, invece, per le e-
sportazioni di acciaio. Il sotto
segretario americano al com
mercio Olmer ha concluso ieri 
le conversazioni di carattere 
tecnico con i rappresentanti dei 
«dieci». Ancora ieri c'è stata una 
riunione dell'organismo comu
nitario per 0 commercio. C'è 
stata anche una nuova riunione 
delTEurofer, cioè dei rappre
sentanti delle aziende siderur
giche, per trovare un accordo 
interno sulla distribuzione del
le limitazioni di esportazioni 
verso gli Stati Uniti Non si sa 
se queste due riunioni abbiano 
portato a superare le diversità 
di posizioni che si agitavano in 
campo europeo e che indeboli
vano la capacità negoziale della 
Comunità. Sembra comunque 
che Davignon e Haferkamp 
non vadano a Washington con 
un mandato preciso e che l'e
ventuale accordo che sarà rag
giunto negli USA dovrà essere 
•ad referendum» cioè sottopo
sto alla approvazione di un 
Consiglio dei ministri degli e-
eteri, fl quale dovrà dunque es
sere convocato probabilmente 
il 9 agosto. Nelle discussioni 
tecniche con la delegazione a-
mericana, le posizioni tra le due 
parti non sembrano inconcilia-
bOi Gli USA avrebbero chiesto 
che la quota occupata dalle e-
aportazioni europee sul loro 
mercato per 11 prodotti side
rurgici venga ridotta dal 6,3% 
attuale al 5,67%. Gli europei 
non vorrebbero scendere al di 
sotto del 53% (il 6,3% corri
sponde a poco più di 4 milioni 
di tonnellate di acciaio). Una 
complicazione grave, che fareb
be saltare raccordo, potrebbe 
venire dalla richiesta america
na avanzata con insistenza an
cora ieri di includere nella trat
tativa altri prodotti siderurgici 
oltre agli 11 sui quali si è di
scusso, e in particolare i tubi 
(che hanno rappresentato da 
soli nelTdl quasi 2 milioni di 
tonnellate di esportazione eu
ropea verso gli USA). Una ri
chiesta di regolamentazioTie 
anche della esportazione dei 
tubi finirebbe par ripercuotersi 
pesantemente soprattutto sull* 
industria siderurgica italiana. 

-•'-'< Arturo tortoli 

Le ditte inglesi non 
aderiscono all'embargo 
LONDRA — Anche la Gran Bretagna, dopo aver respinto In 
linea di principio 11 diktat di Reagan sul gasdotto, ha Imposto 
alle aziende che prendono parte alla realizzazione dell'Impre
sa di non aderire all'embargo. Londra, In questo modo, ha 
seguito l'esemplo di Parigi, che aveva emanato analoghe di
rettive, e di Bonn, che, pur non potendo Impartire ordini 
all'AEG (che è privata), le aveva rivolto un «Invito» a Ignorare 
le disposizioni americane. Soltanto 11 governo di Roma, a 
questo punto, manca all'appello, con l'atteggiamento oscil
lante e ambiguo tenuto fin qui sulla vicenda. La decisione del 
governo britannico, che riguarda 4 aziende (la principale è la 
«John Brown & co.»), è stata annunciata dal ministro del 
commercio Lord Cockfleld, 11 quale ha precisato che essa è 
prevista dalle leggi Inglesi a difesa degli Interessi del Paese. 

Giornalista americano 
espulso dall'URSS 

MOSCA — Le autorità sovieti
che hanno annunciato ieri di a-
ver espulso dall'URSS il corri
spondente del settimanale a-
mericano «Newsweek» Andrew 
Nagorski per aver svolto attivi
tà incompatibili con il suo sta
tus di giornalista straniero. Il 
corrispondente americano do
vrà lasciare l'URSS nel giro di 
pochissimi giorni. A Nagorski è 
stato in particolare contestato 
un suo viaggio illegale nei pres
si del confine con l'Afghanistan 
e la TASS ha detto che il gior
nalista americano, mentre si 
trovava la settimana scorsa a 
Dushanbé, capitale della re
pubblica asiatica del Tagiki
stan, «ha cercato di andare nel
la località di Kurban • Tyube, 
dove è stato fermato dalla loca
le polizia». Kurban • Tyube non 

è lontana dal confine tra 
l'URSS e l'Afghanistan ed è 
normalmente «chiusa» agli stra
nieri. Da oltre tre anni nessun 
giornalista straniero era stato 
espulso da Mosca. L'ultima e* 
spulsione risale al maggio del 
1979, quando due tedeschi oc
cidentali — il corrispondente 
della TV Robert Stengel e il 
suo collega fotografo Herbert 
Altman — vennero allontanati 
da Mosca sotto l'accusa di es
sersi «comportati da teppisti» 
durante un viaggio in Siberia. 
L'ultima espulsione di un gior
nalista americano risale invece 
al febbraio del 1977. quando 
George Krymski dell'agenzia 
«Associated Press» fu accusato 
di «traffico di valuta» e spionag' 
gio. Nagorski ha definito «una 
montatura» le accuse mossegli 

ASTA PUBBLICA ai sensi detta legge 8 agosto 1977. n. 584 e successive 
modffiche. 

a) Torino, Q. 1 — Palano Mazzoni*. via San Domenico n. 11; • 
b) restauro, parziale ristrutturazione e recupero funzionale per sede di 

Uffici Gwdziari: 
IMPORTO: a corpo: L. 1.790.382.600 

• misura: L. 438.617.400 
Finanziamento: mutuo Cassa DD.PP.; 

e) Lotto unico. 
Termina di esecuzione: 600 giorni dalla consegna dei lavon; 

capitolato, disegni di progetto, e documenti complementari in visione 
presso 1 Civico Ufficio Tecnico, Ripartizione r. piazza S. Giovanni n. 5 
(piano 4'). Consegna previo pagamento di L 200.000 presso la Civica 
Tesoreria o a mezzo vaglia postale dreno al Tesoriere data Citta d Torino 
• inescante la causale del versamento. 
ReCflOOfM OTrie'Tac 

a) antro le ore 12 del 9 SETTEMBRE 1982; 
b) Ufficio Protecoto Generale data Otta di Torino. Appalti • via Milano 

n. 1 - 1010O - Torino, par mezzo di raccomandata postale o madame 
«corso particolare»: 

e) Ingua rtafiana; 
Apertura offerte: 

al seduta pubblica: 
b) ore 11 dal 14 SETTEMBRE 1982 presso 1 Palazzo Civico. 

I concorrenti devono documentare: 
a) riscrizione al 'A*» Nazionale dei Costruttori - equivalente ira paesi 

CEE • per la csteywia «2» edifici cmf ed opere connesse ed accessorie - e 
par un importo pari arofferte: se 1 relativo certificato non risorta riasciato 
ai sensi data legge 584, si dovranno presentare le certificazioni attestanti: 

a/1) la propria capacita economica e finanziaria moderne la referenze 
indicate ai punti a) (idonee cScrasranoni bancarie) e e) (dchiarazione afra 
affari urtimi tre esercizi, importo annuo medio almeno 1/3 di quello base) 
deTart. 17 deta togge n. 584; 

J - a/2) la propria capacita tecnica dimostrando 1 possesso dai requisiti 
' previsti da) punto a) (dchiarazione possesso dptoma geometra o perito 

edUe defanprenottore o del drenare tecraco o responsabOe condotta 
lavori) del'art. 18 data legge 584; 
dovranno altresì presentare: 

b) dchiarazione asseverata nanti pubMco ufficiale autorizzato ci non 
trovarsi in alcuna date cecostanze di cui afart. 13 data legge 584. 
Possono candidarsi anche impraie riunite nonché consorzi di cooperativa di 
produzione • di lavoro, ai sensi deTarticoto 20 e segg. legge 584. 
Rilasso percentuale più favorevole (art. 24 tett. a) n. 2 legge 584). 
L'offerta in boto sotiusuiua verdemente dava essere chiusa in busta con 
augnati ad impronta, recanta foggetto a l nome del concorrente. Detta 
busta dava essere inserita in afro aivotucro - con «citta cCONTlEME 
OFFERTA» • con acclusi, tra ratto i : 
— Porte _ _ 
—— camncvto d'iscrizione ad una Camera di Commercio o doc eojuwaJerwe 
in paesi CEE attestante che la dna non è CT Rojadanone né trovasi in stato 

— certificato generale dslcessteno giudziale o documento equivalente. 

raziona sostitutiva ai sensi art. 7 legge 17.2.1968, n. 93; 
— cartrneeto generale del casetario giudiziale - o ducumento equi* alante -
del drettote tecraco e dei soci ed amministratori data Società muniti d 
poteri d rappresentanza. 
Documenti in data non amai M a a tra mesi. 
tnotvs ogni concorrente dovrà: 

a) ALLEGARE ricevuta comprovante versamento dal deposito cauziona-
t» provvisorio d Lira 111.450.000 effettuato nate forma d legge; 

b) DICHIARARE, in boto, d conoscere ad accettare le condzioni tutto 
the reucajnonrnprasa a d avare preso conoscenza dote corida*^ locat e 
d tutta la carostanze che possono avere influito aule daterrnwiaiione dal 

e) INDICARE a numero d code* fiscale a la aada fiscale date dna. 
L'offerta, in crire e tenera, dava essere unica ad uniforme par tutti i prezzi 
a pon oondaonata. L'epojudcazione è vafda anche con una «ole offerta 

La dna óefcoarataria potrà svincolarsi data proprie offarta decorri 90 giorni 
data eadudc aziona sa frattanto non si M provveduto ala consegna da) 
lavori 
Spesa d'asta a contrattuei. accessorie e conseguenti a carico dtideaoere-
tario. 
t bando è stato spadto at" Ufficio date pubb6cet»3ni ufficiai data Coma*. 
t i Europea in data odeme. 

Torino, dal civico Panno 1 3 0 lugSo 1982 

ILSfGf<rrARlOGCPtCRAURfGG£NTE ; ILSWOACO 
(AWrnFavetto) «Diego Novali) 

0 ! I • \ * , i t i. :• '< •' ' 1 . - . . - . . i t <ì4./.<->*,» i • . 4 ' - *,.(• v » , « ' » '..;• 
. i 

J - » . •v»#fj» '»*•». 


